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Commissioni Consiliari
Urbanistica e lavori pubblici: Basano, Sorrentino, Frisoli, 
Nota e Pirozzi;
agricoltura: Bisogno, Di Brita, Villa, Clemente e Sacco;
istruzione, Cultura e sport: Turina, Villa, Pepe, Clemente 
e Pirozzi;
Bilancio: Carobene, De Riso, Pepe, Bruno e Sacco;
servizi socio-sanitari: Artuso, Di Brita, Frisoli, Bruno e Nota.

comune di airasca                                                                  
Via Roma n.118 - 10060 AIRASCA (TO)
Telefono 011.9909401 - Fax 011.9908282 
Codice Fiscale: 85002910017 - Partita IVA: 02526680018 
Email: airasca@reteunitaria.piemonte.it
Web: www.comune.airasca.to.it

segreTario comunaLe                                                                  
Dott. Claudio Chianese
Telefono: 011.9909401 - Fax: 011.9908282
E-mail:segretariocomunale@reteunitaria.piemonte.it
Riceve: su appuntamento

segreTeria - ProTocoLLo                                                                  
Collaboratori: Daniela Rossi, Stefania Guido, Stefania Savino
Telefono: 011.9909401 - Fax: 011.9908282
E-mail: airasca@reteunitaria.piemonte.it
Orario di ricevimento al pubblico:
dal lunedì al venerdì ore 9.00-12.00
Orario di ricevimento atti (protocollo):
dal lunedì al venerdì ore 9.00-12.00

noTa: La corrispondenza recapitata a mano oltre l’orario di apertura 
del protocollo deve essere consegnata al singolo ufficio di competen-
za.  La corrispondenza verrà siglata con un “visto di arrivo” recante 
l’indicazione della data.  Sarà possibile conoscere il numero di protocol-
lo assegnato al documento telefonando, nel secondo giorno successivo 
a quello della consegna, al n. 011/9909401 (ore 8.30-12.30).

anagrafe - sTaTo civiLe                                                                  
Collaboratori: Filomena Greco, Anna Paparella, Maria Assunta Calì
Telefono: 011.9909071 Fax: 011.9908282
E-mail: airasca@reteunitaria.piemonte.it
Orario di apertura al pubblico:
dal lunedì al sabato ore 9.00-12.00 giovedì ore 16,00-17,30

PoLizia municiPaLe                                                                  
Responsabile: VICE-COMMISSARIO MERLINO Michele
Agenti: BACCIU Maria, GIOVENCO Roberto
Telefono: 011.990.99.32 - Fax: 011.9908282
Orario di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9-11
Email: poliziamunicipale.airasca@reteunitaria.piemonte.it

ragioneria e TribuTi                                                                  
Responsabile: Silvana Gariglio
Collaboratori: Laura Scaglia, Giusy Vacirca
Telefono: 011.9909171 - Fax: 011.9908282
E-mail: responsabiletributi.airasca@reteunitaria.piemonte.it
Orario di apertura al pubblico: martedì e giovedì dalle 09.00 alle 12.00

ufficio Tecnico                                                                        
Responsabile: Arch. Marco BIANCO
Collaboratori: Geom. Agostino Manassero, Angelo Panero
Telefono: 011.9909457 - Fax: 011.9908282 E-mail: ufficiotecnico.
airasca@reteunitaria.piemonte.it
Orario di apertura al pubblico: mercoledì ore 10.00 - 12.00

amminisTraTori - deLeghe
orari di ricevimenTo

anDrEaZZoli Giovanni - Sindaco - Affari generali ed ana-
grafe. Personale. Sicurezza del cittadino e Polizia municipale. 
Relazioni con gli Enti locali e nazionali. Servizi per il funzio-
namento ed innovazione del Comune. Viabilità. - GIOV. 18-19
DE riso leopoldo - Vicesindaco - Assessore : Lavori pubbli-
ci. Gestione impiantistica sportiva e sociale. Associazionismo. 
Sport e tempo libero. Manifestazioni. Politiche per i giovani. 
Forme di Comunicazione del Comune. - GIOV. 18-19
BisoGno Erminio - Assessore: Ambiente e tutela del 
territorio. Parchi e giardini. Raccolta rifiuti. Pulizia, strade e 
giardini. Mobilità alternativa Relazioni industriali e sindacali. 
- GIOV. 18-19
Basano Pietro luigi - Assessore : Urbanistica. Arredo urbano 
e manutenzione del patrimonio . Attività produttive: commercio, 
artigianato e agricoltura. Gemellaggio. - GIOV. 18-19
arTUso Diego - Assessore: Servizi socioassistenziali e tutela 
della salute del cittadino. Politiche per gli anziani. Associazio-
nismo di riferimento. - MART. 10-11
CaroBEnE Francesco - Assessore: Programmazione finan-
ziaria e tributi. Servizi cimiteriali, sgombero neve. Servizio 
pulizia immobili comunali. - GIOV. 18-19
TUrina laura - Assessore: Istruzione e servizi scolastici. 
Cultura. Pari opportunità. Istituzioni per la solidarietà inter-
nazionale. - GIOV. 18-19

comPosizione consigLio comunaLe
lisTa n. 2
“LisTa civica andreazzoLi sindaco” 
Andreazzoli Giovanni (Sindaco), Bisogno Erminio, Basano 
Pietro Luigi, De Riso Leopoldo, Villa Nicolò, Artuso Diego, 
Turina Laura, Sorrentino Raffaele, Carobene Francesco, Pepe 
Davide, Frisoli Donato, Di Brita Aldo

lisTa n. 1
“uniTi Per airasca”
Clemente  Michele, Bruno Giovanni, Pirozzi Vincenzo, Nota 
Tamara Emma, Sacco Alberto
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Le entrate derivanti dagli oneri di urba-
nizzazione sono sempre state fondamen-
tali per il bilancio comunale; nel 2010 il 
Comune ha incassato circa 60.000 euro a 
fronte di una media di circa 250.000 euro 
degli anni scorsi. La crisi economica ha 
causato a sua volta la crisi del settore edile 
da ciò è scaturito questo magro risultato 
per il bilancio comunale.
Anche il divieto governativo, ribadito ne-
gli ultimi anni, di poter aumentare le tasse 
comunali non ha consentito di compensare 
la riduzione degli oneri incassati, mentre 
i costi  degli acquisti e dei servizi sono 
comunque aumentati riducendo ulterior-
mente le disponibilità a bilancio.
Le leggi di bilancio del governo hanno 
permesso di adeguare solo le tariffe della 
tassa rifiuti e dei servizi mensa e scuolabus 
all’aumento dei relativi costi.
Anche la Provincia ha ridotto i contributi 
per l’assistenza scolastica, mentre la 
Regione ha azzerato molti finanziamenti 

relativi al sostegno a favore dei piccoli 
comuni, alla gestione associata dei servizi 
comunali, all’esercizio di funzioni confe-
rite ai comuni. La Regione ha compiuto 
ulteriori tagli ai contributi per l’ambiente, 
ed in particolare per gli impianti fotovol-
taici, per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche, per la realizzazione di 
fognature e acquedotti, per il trasporto 
locale, per gli assegni di studio, per i pro-
getti locali in materia di sicurezza, per gli 
impianti sportivi e l’associazionismo, per 
il restauro degli immobili storici e le bi-
blioteche, per i servizi socio assistenziali.
Le crisi sociale e occupazionale hanno 
fatto aumentare il numero di coloro che 
hanno richiesto un sostegno economico 
o l’esenzione dal pagamento del servizio 
mensa e  scuolabus, ciò ha incrementato 
ulteriormente la spesa sociale che è stata 
finanziata riducendo le risorse per lo sport, 
l’associazionismo e la cultura.
Nel 2011 sarà perciò molto difficile poter 

L’analisi del primo cittadino di airasca

È semPre PiÙ difficiLe amminisTrare
continua la riduzione delle risorse disponibili

assumere mutui dallo stato per finanziare 
la realizzazione ad esempio, della casa 
della salute oppure l’ acquisto o il recu-
pero del Castello come proponevamo 
in campagna elettorale, dovremo quindi 
utilizzare al meglio le risorse costituite 
dai beni ex Eca per sostenere quelle opere 
di carattere sociale che in una situazione 
normale avremmo potuto finanziare con 
un mutuo dello Stato.
Per poter affrontare questo periodo diffi-
cile sarà indispensabile una forte unità tra 
tutti, ricordando una frase pronunciata dal 
presidente americano John Kennedy in una 
fase storica altrettanto difficile: questo è il 
momento in cui non dobbiamo chiedere 
che cosa può fare il paese per noi, ma che 
cosa noi possiamo fare per il nostro paese.

a tutte le famiglie airaschesi
un augurio di buone feste.

Giovanni Andreazzoli

«In queste pagine tutto è interlocutorio, 
si è aperta una porta che potrà essere 
varcata da ricercatori o semplici appas-
sionati di storia». Queste parole dell’au-
tore piossaschese Gianfranco Martinatto, 
inquadrano le motivazioni alla base del 
libro “Airasca, un borgo di strada - Ter-
ritorio e comunità”, ovvero la volontà di 
rispondere a un bisogno di sapere di molti 
airaschesi. Esigenza di cui si è fatta carico 
l’Amministrazione comunale, affidando 
l’incarico della ricerca storica e della ste-
sura a Martinatto, insegnante e studioso 
di Storia medievale e moderna (la stampa 
è a cura di Alzani Editore).
Nelle 126 pagine del libro si conferma 

che è il Medioevo l’età d’origine di 
Airasca, centro conosciuto in passato ai 
quattro angoli del mondo grazie al ramo 
dei Piossasco-De Rossi. Dall’antico volto 
del paesaggio naturale, alla probabile 
derivazione del nome (Airasca = insieme 
di airali), dalla costruzione del castello 
e della chiesa di S. Bartolomeo al ruolo 
giocato nelle dinamiche con il territorio, 
dalla Marsaglia alla nascita della comuni-
tà con curiose diatribe tra nobili, Chiesa, 
sindaci e cittadini. E infine la posizione 
strategica del borgo, in un’area di transito 
dove mercanti, pastori, pellegrini e trup-
pe si muovevano su percorsi regionali e 
internazionali.

un Libro suLLe origini deL Paese
airasca, un borgo di strada - Territorio e comunità (Xiii-XiX)
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Nel 2010 l’Amministrazione Comunale 
ha deciso prima di tutto di realizzare le 
opere già approvate negli scorsi anni o già 
in cantiere. Fra queste:
Nuovo palco e quinte presso il salone polifun-
zionale (progettazione approvata nel 2007)
Completamento pista ciclabile via Sta-
zione (progettazione approvata nel 2004)
Opere antisismiche e messa in sicurezza 
palestra scuola media (progettazione anno 
2008) Parco giochi Via Nino Costa (pro-
gettazione anno 2007)
Completamento mensa scuola materna 
(progettazione anno 2004)

Realizzazione messa in sicurezza del Ca-
nale del Nicola (ribasso del 17%, inizio 
lavori febbraio marzo 2011);
Rimozione neve strade e piazze comunale 
( affidato con un ribasso del 10% rispetto 
agli anni precedenti);

opere pubbliche         appalti affidati
nel corso del 2010:      

interventi urgenti 
ed imprevisti:

Il deperimento naturale degli immobili 
comunali ha causato alcune emergenze 
che ci hanno costretto a rinviare buona 
parte del programma previsto per il 2010, 
dopo le elezioni del 2009:
Rifacimento tetto e tinteggiatura Munici-
pio (70.000 euro);
Rifacimento intonaci soffitti di tutte le aule 
della scuola elementare (100.000 euro);
Asfaltature in varie vie del paese (45.000 euro).
Il sopralluogo dell’ASL e dei VVFF 
nella scorsa primavera ha determinato 
l’esecuzione di svariati piccoli interventi 
per l’adeguamento alle nuove norme di 
sicurezza imposte dal Governo (che non 
ha però dato un euro ai Comuni). L’in-
tervento economicamente più pesante ha 
riguardato le vetrate di tutte le finestre 
delle scuole materna, elementare, media 
e della palestra per un costo complessivo, 
non preventivato, di 40.000 euro.

Opere antisismiche e messa in sicurezza 
della Scuola media (euro 107.000);

Riqualificazione di Via Roma: rifacimento 
marciapiedi, illuminazione e arredo ur-
bano da Via Moriondo a Via del Palazzo 
(euro 650.000), a tal fine è stata acquista 
l’area comprendente la Fontana della 
Frescà o di Napoleone;
Nuovo lotto loculi Cimitero comunale 
(euro 180.000)

Progettazioni
in corso:

In conseguenza del rinnovo della con-
cessione alla società Italgas, la mede-
sima amplierà a sue spese, nel mese di 
dicembre, la rete di distribuzione del gas 
comprendendo tutta l’area della Stazione.

rete gas:

La società Smat, raccogliendo una richie-
sta dell’Amministrazione comunale, ha 
approvato e finanziato il progetto prelimi-
nare per la realizzazione delle fognature 
di collegamento:
tra Via della Maniga (zona acquedotto) e 
via Stazione;
tra condominio Diamante e Via Nino Costa.

fognature:

È stato finanziato il rifacimento nel 2011 
dell’illuminazione di Via Monsignor 
Moriondo

illuminazione:

L’ingresso della scuola media.

fesTa deLL’aLbero

Quest’anno anche il Comune ha ade-
rito alla Festa dell’Albero. Nel piazzale 
del parcheggio del cimitero sono state 
piantumate sei querce rosse fornite 
gratuitamente dalla Regione Piemonte.
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Nel corso del 2010 è stato affidato l’incarico 
per la redazione della terza variante parziale 
del Piano regolatore. Come avevamo am-
piamente illustrato in campagna elettorale e 
in sede di presentazione del bilancio 2010, 
questa variante nasce per pura iniziativa 
dell’amministrazione comunale per conse-
guire i seguenti obiettivi qualificanti:
regolamentare l’installazione di impianti 
fotovoltaici al fine di ridurre soprattutto il 
consumo di terreni fertili;
ridurre in percentuale la possibilità di 
realizzare alloggi di piccole dimensioni 
all’interno di condomini a più piani;
aumentare le distanze tra gli edifici per 
evitare una asfissiante riduzione degli 
spazi tra condomini;
recuperare aree compromesse per favorire 
lo sviluppo produttivo di aziende esistenti;
definire una nuova viabilità di piano nelle 
aree di Pec tra Via Roma e la SS 23 al fine di 
migliorare l’accessibilità ai lotti e aumenta-
re le distanze tra gli immobili in progetto.
Sono stati affidati gli incarichi: a) per la 
definizione di una area commerciale cosid-
detta L2 nella zona dell’immobile Cosmo 
City al fine di favorire il recupero dell’im-
mobile e delle zone circostanti prospicienti 
la SS23; b) nuovo regolamento edilizio.

urbanisTica e aTTiviTà ProduTTive:
A settembre è stato presentato in Regione, 
durante una riunione tecnica, il Piano di 
Assetto Idrogeologico (PAI) approvato dal-
la Giunta comunale nell’autunno del 2008; 
la Regione ha richiesto un aggiornamento 
della documentazione e la specificazione 
di alcune previsioni di piano, a tal fine è 
stato affidato un incarico progettuale (euro 
5.000)  per ottemperare alla richiesta.

TuTeLa
deL PaTrimonio

sTorico:
Chiesa di San Rocco: è stato approvato 
un progetto di riqualificazione per un 
importo di 80.000 confidando in un 
contributo regionale, negato con la 
motivazione della mancanza assoluta 
di fondi da parte della Regione.
Cappella Navone: di proprietà della 
Parrocchia, necessita di intervento ur-
gente, il Comune è intervenuto con un 
contributo economico per la redazione 
del progetto di recupero.
Castello: si tratta di un edificio storico 
di proprietà privata solo in parte restau-
rato; la parte non ancora recuperata è 
anch’essa una multiproprietà privata; 
sono previsti interventi di manuten-
zione del tetto da parte dei proprietari. 
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È un momento difficile per la sanità, 
italiana e anche piemontese. La regio-
ne Piemonte ha deciso di effettuare 
tramite i piani di rientro imposti alle 
ASL, notevoli tagli alla spesa socio 
sanitaria. In questa fase di ipotesi 
per un riordino del Sistema Sanitario 
Regionale Piemontese arrivano noti-
zie ufficiali e voci ufficiose alquanto 
preoccupanti.
Fra le prime vi è la decisione della 
sospensione della sperimentazione dei 
gruppi delle cure primarie, che pre-
vedevano l’associazione dei medici 
di medicina generale, del pediatra e 
di alcuni specialisti e altro personale 
del territorio e che realizzavano un mi-
gliore e più accessibile servizio per i 
cittadini. Costituire un gruppo di cure 
primarie ad Airasca era un obiettivo 
del nostro programma a cui dovremo, 
almeno per  il momento,  rinunciare.
Con questo provvedimento la Ferrero, 
assessore alla tutela della salute e 
sanità della Regione Piemonte, rinuncia 
fra l’altro anche a 3,5 milioni di cofinan-
ziamento ministeriale.
Riferendoci alle voci che circolano con 
insistenza riportiamo la volontà del Pre-
sidente della Regione Cota di dividere e 
rendere autonomi gli ospedali rispetto ai 
distretti del territorio.
Si ipotizza inoltre lo scioglimento, già dal 
gennaio del 2011, dei consorzi socioassi-
stenziali intercomunali con il passaggio 
degli aspetti sanitari alle ASL, e delle 
problematiche sociali ai singoli comuni. 
Questo realizzerebbe uno scenario preoc-
cupante visto l’ottimo lavoro che il Ciss 
di Pinerolo sta portando avanti da anni nel 
nostro territorio a fronte della riduzione di 

TemPi duri Per saniTà e sociaLe

risorse destinate ai singoli comuni.
In questa difficile situazione, il Comune di 
Airasca è stato molto attivo nel cercare di 
dare una risposta alle numerose richieste 
di aiuto da parte di cittadini in difficoltà 
mantenendo i capitoli di spesa relativi al 
sociale inalterati rispetto all’anno prece-
dente.
Sommario di interventi svolti:
- 90 richieste di aiuto per situazioni di 
sfratto o di estremo disagio economico 
e sociale
- 3 borse lavoro
- 3 cantieri di lavoro per persone disoc-
cupate
Abbiamo inoltre aderito al progetto Coor-
dinamento delle opportunità del pinerolese 
(cosiddetto 1€ per abitante), ottenendo due 

tirocini presso aziende o enti per persone 
residenti ad Airasca (stiamo raccogliendo 
le domande in questi giorni).
Questo stesso progetto prevede l’apertura 
dello “sportello delle opportunità” con 
sede a Pinerolo che ha l’obiettivo di aiutare 
le persone nella ricerca del lavoro.
Verrà riproposto il bando per la conces-
sione di contribuiti alle famiglie con figli 
di età da 0 a 16 anni.
Sempre nell’ambito del lavoro si intende 
aderire per il 2011 al Progetto Vulnera-
bilità che il Ciss (sempre che non venga 
soppresso) intende riproporre, puntando 
quest’anno maggiormente sulla riquali-
ficazione professionale delle persone con 
opportunità anche di assunzione al termine 
del tirocinio, che dovrebbe durare sei mesi.
Infine segnaliamo che la Regione Piemon-
te ha esteso su tutto il territorio del Pie-
monte i servizi di tele assistenza dedicati 
agli over 65 e alle donne (Sms Help ed 
Help Donna): chi desidera informazioni 
può rivolgersi all’assessore o all’Ufficio 
Segreteria.
L’impegno dell’assessore per il prossimo 
anno sarà quello di mantenere immutate 
le risorse destinate al sociale.

Buone feste a tutti da parte
di Diego Artuso e Donato Frisoli

A novembre l’amministrazione ha convocato le associazioni e le realtà di Airasca 
operanti nel sociale al fine di valutare la situazione e pianificare strategie comuni.
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raccoLTa rifiuTi:differenziamocidifferenziando

Molte polemiche ha suscitato la rea-
lizzazione di un impianto fotovoltaico 
di grandi dimensioni sul territorio di 
Airasca. Si lamentava innanzitutto 
l’utilizzo di terreni agricoli, ma al-
meno formalmente va precisato che 
l’area interessata ha una destinazione 
produttiva secondo quanto previsto 
dal piano regolatore vigente. Alcuni 
sostenevano che il Comune si potesse 
opporre a questa opera, senza  sapere 
che la normativa nazionale  stabilisce 
che “ le zone classificate agricole dai 
vigenti piani urbanistici non possono 
essere genericamente considerate 
aree e siti non idonei”. Le Regioni 
potranno indicare le  “aree e siti non 
idonei alla installazione di specifiche 
tipologie di impianti in aree sensibili 
e/o vulnerabili”: la Regione Piemonte 
deve deliberare in merito. Anche la 
moratoria approvata dalla Regione 
Piemonte nel mese di agosto è stata 
annullata dal Governo perché giu-
dicata illegittima. Di fatto i Comuni 
sono prigionieri della liberalizzazione 
prevista dalle leggi del Governo cen-
trale le cui responsabilità non vengono 
spesso  riconosciute.

foTovoLTaico
La raccolta differenziata in eco-punti ad 
Airasca si attesta intorno al 51% medio 
da inizio anno, un risultato in linea con la 
media del bacino Acea. Il sistema degli 
eco punti, introdotto nel nostro comune 
nel giugno del 2008, prevede la sostitu-
zione progressiva nel triennio 2010/2012 
di tutti i cassonetti stradali presenti con un 
tipo più capiente ed ergonomico, il nostro 
comune sarà interessato alla sostituzione 
nell’anno 2012.

Questo permetterà una potenziale capacità 
maggiore di conferimento e un aumento 
stimato di differenziata di circa il  4-5% 
in più.Le attività svolte nel 2010 sono 
state prevalentemente rivolte al un moni-
toraggio ed alla corretta saturazione degli 
attuali eco-punti esistenti.
Oltre il servizio di raccolta rifiuti presso gli 
ecopunti sono stati attivati altri servizi quali: 
2 spazzamenti meccanizzati di tutte le strade 

comunali; 12 cassonetti per la raccolta del 
verde da giugno a ottobre; 2 cassonetti raccol-
ta differenziata presso il cimitero; n1 bidone 
raccolta umido presso utenza commerciale; 
1 raccolta annuale dei teli agricoli in plastica. 
Sono stati inoltre ridistribuiti i cassonetti di un 
ecopunto smantellato nella zona industriale e 
sono state allargate le bocche dei cassonetti 
per la raccolta differenziata.
Per lo spazzamento strade sono stati impegna-
ti: n. 1 operatore Cooperativa per tutto l’anno; 
n. 2 operatori cantieri lavoro per sei mesi.
L’Acea ha comunicato a metà novembre la 
proiezione della spesa annuale del servizio 
raccolta rifiuti che si attesterà prevedibilmente 
ad euro  400.000 compresa Iva.
I sacchetti per la raccolta dell’umido sono in 
distribuzione gratuitamente presso il magaz-
zino del Municipio durante l’orario d’ufficio.
Monitoraggio della qualità dell’aria: è 
stato richiesto all’Arpa Piemonte ed alla 
Provincia di Torino di mettere in calenda-
rio tale servizio ad Airasca  tramite il loro 
laboratorio mobile.
Risparmio energetico: sono state af-
fidate all’Acea le progettazioni per la 
riqualificazione ambientale della palestra 
della scuola media e per l’installazione di 
pannelli fotovoltaici sul tetto, prevedendo 
lo smantellamento delle lastre di amianto, 
per il quale abbiamo ottenuto un contribu-
to di 40.000 euro dalla Regione Piemonte.

L’assessore Erminio Bisogno

mese (anno 2010) % differenziaTa
Gennaio

Febbraio

marzo

aprile

maGGio

GiuGno

luGlio

aGosto

settembre

ottobre

46,3
46

54,6
50,4
45,9
54,8
50,9
55,7
53,4
55
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quaLe fuTuro
Per La nosTra scuoLa?

Si rende noto che a partire dal 1 febbraio 
2011 saranno eseguite le operazioni di 
esumazione ordinarie delle salme inu-
mate da oltre dieci anni nel Cimitero 
comunale, campi di inumazione A e B, 
così come disposto dal vigente Rego-
lamento di Polizia mortuaria articoli 4, 
33,34, 38, 39, 40.
I famigliari dei defunti ivi inumati do-
vranno presentarsi all’Ufficio di Stato 
civile del Comune Via Roma 118 entro  
30 novembre 2010 per le necessarie 
indicazioni relative alla collocazione 
dei resti mortali dei defunti, prima che 
avvenga l’esumazione.
Gli elenchi delle salme da esumare 
(adulti e infanti), saranno pubblicati per 
almeno trenta giorni e saranno consul-
tabili presso:
- la bacheca del Cimitero comunale 
presso ingresso centrale
- l’ Albo pretorio del Comune presso 
Municipio Via Roma 118
- il sito www.comune.airasca.to.it
- l’Ufficio di Stato civile del Comune 
di Airasca.
Si avvisa inoltre che in mancanza di 
indicazioni dei famigliari, il Comune 
provvederà d’ufficio a raccogliere i resti 
mortali ed a depositarli presso l’Ossario 
comune del Cimitero comunale.
Si informa che l’eventuale acquisto di 
concessioni cimiteriali e relativi diritti 
sono a carico dei richiedenti.
Chi fosse interessato al ritiro di eventuali 
oggetti di rivestimento della sepoltura 
(lapidi, foto, vasi ecc.) dovrà presentare, 
prima della data prevista per l’esuma-
zione, la relativa richiesta all’Ufficio di 
stato civile.
I suddetti lavori saranno eseguiti dalla 
Ditta CSP Pinerolo.

avviso di 
esumazioni
ordinarie

Cimitero comunale di airasca
Campi inumazione a e B

art. 82 e 85 DPr 28.9.1990 n. 285

orario CimiTEro
sono entrati in vigore gli orari inver-
nali del cimitero di airasca. l’apertu-
ra è prevista dalle ore 9.30 alle 16.30.

Qual è la situazione della scuola nel nostro 
paese? Al momento la scuola dell’Infan-
zia sembra essere la meno toccata dai 
cambiamenti di questi ultimi anni e non 
dovrebbero esserci novità nemmeno per il 
prossimo anno scolastico.

Per quanto riguarda la scuola Primaria, 
invece, per il secon-
do anno le famiglie, 
nella scelta del tempo 
scuola per i propri 
figli, hanno bocciato il 
modello Gelmini.
Infatti sono stati pri-
vilegiati i tempi scuo-
la a 30 e 40 ore, che 
per quest’anno sono 
stati ancora garantiti. 
Tuttavia la possibilità 
che anche il prossimo 
anno scolastico siano 
confermati, non è af-
fatto certa.
Infatti il Ministro attribuirà personale alle 
scuole solo per 27 ore e se non sarà pos-
sibile conciliare organico e richieste delle 
famiglie, si dovrà ricorrere a personale 
esterno come già in parecchie scuole si è 
verificato, ad esempio per il tempo mensa.
Questo significherà naturalmente la totale 
scomparsa delle compresenze e di conse-
guenza l’impossibilità di effettuare uscite 
didattiche e gite. Non si potrà più attuare 
alcuna forma di recupero o approfondi-
mento con gli alunni e non si potranno 
effettuare attività di laboratorio compresa 
quella di computer dove diventerebbe dif-

ficile e pericoloso per i bambini lavorare 
con un solo insegnante.

Per la scuola Secondaria la riforma è finita.
La situazione attuale è quella definitiva 
con un modello orario di 36 ore per il 
tempo prolungato e 30 ore per il tempo 
normale.

La mensa è garantita anche per il prossimo 
anno scolastico anche perchè il numero 
degli alunni che ne usufruiscono non è 
mai elevato.
Già soltanto a Pieve di Scalenghe, scuola 
dell’Istituto Comprensivo di Airasca, è do-
vuto intervenire il Comune con personale 
proprio per 4 ore settimanali.

Il panorama futuro non è certo dei migliori 
e molto del lavoro viene lasciato alla buo-
na volontà degli insegnanti...

L’assessore Laura Turina

Il nuovo refettorio della scuola materna.
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La pubblicazione di Aira-
scainComune serve a mo-
strare chiaramente quanto la-
voro è stato svolto dall’Am-
ministrazione comunale nel 
corso del 2010. Tra i tanti 
obiettivi raggiunti mi preme 
sottolineare in particolare 
quelli che hanno favorito 
l’aggregazione sociale ed il 
contrasto al disagio giova-
nile. Tra questi il progetto 
“Centro aperto” approvato a settembre in collaborazione con tutte 
le associazioni che in  modo continuativo utilizzano il Centro 
polifunzionale di via Stazione.
Con grande soddisfazione finalmente è aumentato sia l’orario di 
apertura sia il numero delle attività svolte che ruotano soprattutto 
attorno al Gruppo anziani, alla Biblioteca ed all’ Associazione 
giovanile Socialmente punto di riferimento dei giovani di Airasca.
A fronte del tanto sbandierato federalismo, che dovrebbe es-
sere la soluzione di tutti i mali, il nostro Comune, come tutti i 
piccoli Comuni, ha sofferto i vincoli imposti dal governo che 
impediscono di effettuare le assunzioni di personale indispen-
sabili per poter avere un Comune all’altezza delle richieste dei 
propri cittadini. Inoltre, siamo stati ulteriormente penalizzati 
dall’imprevista sostituzione del Segretario comunale dovuta ad 
una legislazione che consente il loro trasferimento senza tener 
conto della necessità di stabilità dei Comuni.
Un’altra nota lieta del 2010 è stata rappresentata dal volontariato 
airaschese, rappresentato dall’AVASS, dalla Croce Rossa e dai 
Nonni vigili, che, col sostegno dell’Amministrazione comunale, 
non ha mollato il proprio impegno raccogliendo la gratitudine 
di tutta la popolazione. 
La difesa della proprietà pubblica dell’acqua ha qualificato a li-
vello sovracomunale la nostra amministrazione che ha approvato 
il relativo ordine del giorno in Consiglio comunale, ma anche 
sostenuto la raccolta delle firme per il referendum abrogativo 
della legge che ha privatizzato l’acqua pubblica.
All’interno del consiglio comunale abbiamo sempre garantito 
un confronto aperto, accogliendo le proposte più interessanti 
e compatibili con il bilancio comunale; altrettanta franchezza 
non registriamo al di fuori di esso, quando questioni meramente 
tecniche vengono trasformate impropriamente in problematiche 
politiche prive di alcun risultato concreto sia per chi le propone 
sia per l’attività del Comune.

Il capogruppo Donato Frisoli

obieTTivi raggiunTi
e PunTi forTi deL 2010

daremo conTinuiTà 
aL nosTro imPegno

Solitamente fine anno è il 
momento in cui tutti si fer-
mano per raccogliere le idee, 
fare un bilancio dei risultati 
e programmare i progetti 
futuri.
Anche noi, gruppo “Uniti 
per Airasca”, rappresentanti 
la minoranza in ambito del 
Consiglio Comunale, voglia-
mo soffermarci e condividere 
con gli elettori tutte le consi-
derazioni tra noi più ricorrenti e che hanno caratterizzato il secondo 
anno di mandato amministrativo.
Abbiamo sicuramente speso tutto il nostro impegno ed entusia-
smo per dare un contributo sostanziale al paese ben consci di 
quanto siano limitati gli strumenti e le armi a nostra disposizione.
E’ proseguita costantemente la vigilanza amministrativa, moni-
torando puntualmente tutti i documenti deliberativi della Giunta 
e ponendo la massima attenzione a tutte le iniziative dell’Am-
ministrazione (che in verità sono state ben poche), intervenendo 
con fermezza in tutte quelle situazioni da noi non condivise o 
giudicate lacunose, evidenziando errori formali e sostanziali.
Ne sono conferma le numerose interrogazioni, indirizzate alla 
Giunta e portate in Consiglio Comunale, oggetto di ampi dibattiti 
nel corso dei quali abbiamo sempre espresso con estrema chia-
rezza la nostra posizione, finalizzata a salvaguardare l’interesse 
del nostro paese e dei nostri concittadini.
Abbiamo cercato di essere propositivi formulando mozioni su 
argomenti importanti, tra cui:
Installazione punto acqua Smat, bocciato dalla maggioranza in 
prima istanza per poi essere ripescato a fine anno accantonando 
a bilancio le risorse finanziarie necessarie all’installazione,
Area sosta con tetto fotovoltaico al Polivalente purtroppo non 
approvata in Consiglio,
Deliberazione per il riconoscimento dell’acqua come bene comu-
ne e del servizio idrico integrato come servizio privo di rilevanza 
economica approvata all’unanimità in Consiglio
Mozione per la regolamentazione di impianti Fotovoltaici 
anch’essa approvata all’unanimità.
L’aver ottenuto tali risultati ci sprona a dare ancor più continuità 
al nostro impegno che vuol esser totalmente nell’interesse dei 
concittadini. Attendiamo le vostre proposte per aiutarci ad essere, 
sempre con maggior forza, i portavoce delle esigenze di tutti, per 
una maggior vivibilità e visibilità del nostro paese.

A tutti voi l’augurio di un sereno e proficuo 2011.

Tribuna PoLiTica
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C’è un nuovo cavaliere della Repubblica ad Airasca: è Salvatore 
Termine. L’onoreficenza, consegnata, venerdì 3 dicembre, nel 

corso una breve cerimo-
nia svoltasi in Prefettu-
ra a Torino, riconosce i 
meriti sociali di Termine 
che da anni si spende nel 
campo del volontariato 
ed in particolare della 
Croce rossa.
Nella foto, da sinistra, 
Ceresio Battista, già ca-
valiere e presidente del 

Gruppo anziani, il sindaco Giovanni Andreazzoli e il neo-
cavaliere Salvatore Termine accanto alla moglie.

cavaLier Termine

PremiaTi i baLconi fioriTi
Si è tenuta in occasione della Festa Patronale di San Bartolo-
meo la premiazione del concorso “Balconi fioriti”. Organizzata 
dall’associazione commercianti “La fiaccola” in collaborazione 
con il Comune di Airasca, l’iniziativa è stata pensata per abbel-
lire le vie del paese durante i mesi primaverili e ha previsto la 
consegna gratuita di piantine di fiori alle famiglie che ne face-
vano richiesta. L’assessore Pierluigi Basano, tra i promotori, ha 
spiegato: «La giuria ha valutato i balconi più fioriti, in base ai 
criteri di creatività, durata e visibilità degli addobbi».
Ad aggiudicarsi il primo premio, consegnato dalla presidente 
dell’Associazione commercianti Assunta Chiarenza e dal sindaco 
Giovanni Andreazzoli, è stata Margherita Gallo. Secondo posto 
per Susanna D’Alia; terza Mariuccia Bocchiardi.

Trofeo ciTTà di airasca
Airasca ancora una volta è stata teatro di una corsa ciclistica. Do-
menica 11 aprile si è infatti svolta la decima edizione del Trofeo per 
Esordienti: i giovani del ’92 sono stati impegnati lungo il percorso (34 
km) che da via Roma porta alla rotonda della Statale 23 per Piscina e 
quindi via Piscina, via Cascinette, via Piscina e ritorno in via Roma, 
con arrivo nei pressi del municipio. Tre giri per i più piccoli, 25,5 
km ed organizzazione affidata alla Sc Piossasco. La consueta gara 
riservata ai Giovanissimi, prevista nel pomeriggio, è stata rinviata a 
causa delle pessime condizioni metereologiche.

roTonda sisTemaTa
AIRASCA - Finalmente anche Airasca può vantare una rotonda 
allestita e curata. La scelta di questa prima “impresa” è ricaduta 
sulla rotatoria più piccola, sulla Sr 23 all’incrocio con Vigone. 
Fanno bella mostra di sé quattro alberelli di Lagerstroemia, un 
ordinato tappeto erboso e alcune 
composizioni di cespugli a basso 
fusto di Erica e Spiraea. Nulla di 
eclatante, ma è già qualcosa. I 
costi di realizzazione sono stati 
coperti da un’azienda airaschese, 
il “Burrificio Brussino”, mentre 
quelli relativi alla manutenzione 
sono a carico del bioparco “Zoom” di Cumiana (ex-Laghi Baite), 
con cui è stato siglato un accordo per tre anni.
Dunque, un piccolo passo ma concreto, nella speranza che sia il 
primo. L’Amministrazione comunale, ed in particolare l’assesso-
re Pierluigi Basano, ha infatti speranza: «Che anche il rotondone 
nei pressi del cimitero possa presto essere sistemato in modo 
decoroso, ricercando sponsor tra aziende private».



11
dicembre duemiladieci

Lo scorso 26 Gennaio, insieme a tre 
compagni di viaggio airaschesi, salivo 
su un treno. Destinazione Cracovia. Da-
vanti a noi 24 ore di viaggio. Un lungo 
convoglio carico di giovani tra i 16 e i 26 
anni. Gli educatori di “Terra del Fuoco”, 
associazione che da anni promuove questo 
progetto, sono anche loro nostri coetanei. 
L’atmosfera che si respira è surreale e coin-
volgente: si ride, si discute, si stringono 
nuove amicizie, insomma ci si diverte. Nel 
frattempo passano le ore e siamo sempre 
più consapevoli di percorrere la strada 
dei deportati verso i campi di sterminio 
polacchi.
Auschwitz e Birkenau li visitiamo qualche 
giorno dopo, completamente innevati e 
con temperature che toccano i -15 °C. 
Tutti si rendono conto 
che i libri di storia e le 
illustrazioni  non bastano 
a testimoniare quello che 
si percepisce lì dove si è 
manifestata la peggiore 
natura dell’uomo. Passeggiamo allibiti 
nei forni crematori, nelle camere a gas, 
davanti a teche contenenti tonnellate di 

Dopo avervi tenuto compa-
gnia per tutto lo scorso anno, 
finita l’estate, l’associazione 
Socialmente vi aspetta anche 
quest’anno al polifunzionale 
il martedi, il mercoledi e la 
domenica dalle 21 alle 24. 
Lo scopo principale è quello 
di continuare ad accogliere 
i giovani e fornire loro uno 
“spazio” di confronto e di 
aggregazione.
Le attività che svolgiamo al 
polifunzionale variano tra la 
visione di film su tematiche 
attuali, accompagnate da di-
scussioni, le proiezioni di eventi sportivi, 
l’organizzazione di feste musicali  e tornei 
ludici. Finalmente sono anche arrivati il 
calcetto e il tavolo da ping pong promessi 
dal Comune.
Inoltre abbiamo intensificato la collabora-
zione con altre associazioni, in particolar 

modo con il Consiglio di Biblioteca.
Ritenendo importante l’incontro tra i 
giovani e la cultura, abbiamo tral’altro 
appoggiato e organizzato incontri con al-
cuni autori (Luca Gallo, Luca de Antonis, 
Marco Travaglio, Erica Vagliengo) 
Inoltre l’associazione Socialmente,in col-

iL Treno deLLa memoria

cosa fa “sociaLmenTe”...

L’Airasca Rock Festival si è svolto il 17 luglio in piazza Castello

capelli ed effetti personali dei deportati, 
osserviamo migliaia di foto raffiguranti 
uomini, donne e bambini scheletriti, tortu-
rati ed uccisi da un’orrenda ideologia. Una 

domanda sorge spontanea: 
siamo davvero sicuri che 
uno sterminio basato sul 
pregiudizio e sull’indifferen-
za dei cittadini non si possa 
più verificare?

Avere “memoria” forse significa questo: 
essere consapevoli del passato e applicarsi 
ogni giorno affinchè il pregiudizio e l’odio 

laborazione con il circolo Arci 
Stranamore e l’associazione Li-
bera, ha dato il via ad un grande 
progetto: “We Like Indie”.
Si tratta di una rassegna di 
musica indipendente, che ha 
l’intento di creare uno spazio, 
per ora carente nella zona del 
pinerolese, dove poter far espri-
mere le tante band locali e non 
solo. Infatti il progetto si avvale 
della collaborazione di diversi 
circoli tra Torino, Pinerolo, 
Collegno e Saluzzo.
Il gruppo che sostiene questa 
serie di iniziative è formato 

da giovani airaschesi di tutte le età, che 
trovano il loro entusiasmo nelle volontà 
di cambiare, senza alcun ritorno eco-
nomico, la realtà airaschese, povera di 
intrattenimenti.

Dario Timpani

non prendano mai più il sopravvento nella 
nostra quotidianità.
Alla luce di queste considerazioni mi 
auguro che il progetto “Treno della Memo-
ria” continui nei prossimi anni, dando la 
possibilità ai giovani di affrontare questo 
tipo di riflessione.
Con un po’ di nostalgia saluto i 5 airasche-
si che quest’anno affronteranno il viaggio: 
Roberto Bocchiardi, Alice Spoto, Mario 
Moraca, Stefano Sacco e Martina Bunino.

Nicolò Villa
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La biblioteca di Airasca non è concepita 
come un semplice “deposito”di libri bensì 
come un vero e proprio centro culturale.
Oltre a mettere a disposizione dei cittadini 
più di tremila volumi, grazie all’iniziativa 
dell’Assessorato alla Cultura e del Con-
siglio di Biblioteca in collaborazione con 
l’Associazione Socialmente e con l’Unitre 
di Airasca, vengono organizzati eventi che 
vanno oltre la sempli-
ce presentazione di 
un libro. Ad esempio 
citiamo la Festa dei 
Lettori, annuale mani-
festazione organizzata 
dal Sistema Bibliote-
cario Pinerolese e dai 
Presidi del Libro, che 
ha coinvolto per la 
prima volta il nostro 
Comune. Durante questa Festa che ha 
avuto un lusinghiero successo di pubbli-
co, sono intervenuti diversi autori, tra cui 
Marco Travaglio, il cui incontro è stato 
trasmesso in diretta 
streaming su Internet. 
La recente nomina 
della nostra biblioteca 
comunale a Presidio 
del Libro nei prossi-
mi mesi porterà altre 
iniziative: incontri di 
lettura e di confronto 
su autori per bambini 
e per adulti, presen-
tazioni di libri con cadenza mensile ma 
anche spettacoli teatrali. A questo pro-
posito ricordiamo quello che andrà in 

gli amici della biblioteca

L’Università delle Tre Età, detta più 
comunemente Unitre, ha lo scopo di 
promuovere attività culturali tese a svi-
luppare i rapporti sociali e a valorizzare 
capacità e interessi individuali. L’Unitre 
di Airasca nel suo secondo anno di vita 
ha visto un incremento di iscritti di oltre 
il 50% rispetto al 2009. 
La serata inaugurale dell’anno accade-
mico 2010-2011, che ha avuto luogo 
nel Salone Polifunzionale lo scorso 
1° ottobre, ha suscitato l’interesse e 
motivato il coinvolgimento di oltre 140 
iscritti provenienti da Airasca, None, 
Volvera e Vigone.
L’elenco delle attività è stato recapita-
to a tutte le famiglie. Qui preferiamo 
elencarvi le opportunità concrete che 
offrono i nostri corsi: confezionare un 
vestito, preparare decorazioni natalizie, 
esaltare il cuoco che è in voi, scoprire 
le strategie del bridge, intraprendere lo 
studio delle lingue, approfondire la co-
noscenza cinematografica, volteggiare 
sulle note di un walzer, apprendere le 
tecniche fotografiche, destreggiarsi con 
pennelli e colori, mettersi in gioco con 
il teatro, imparare a cantare, conoscere 
se stessi con lo yoga e la naturopatia.
Se desiderate viaggiare l’Unitre di 
Airasca organizza anche delle gite con 
cadenza mensile.
Un’attività importante riguarda il Gior-
no della Memoria del 27 gennaio, per 
cui l’Unitre organizzerà un evento ap-
posito per dare il giusto risalto a questa 
ricorrenza.

Per informazioni contattate la segrete-
ria al numero 011.9909574 o via mail 
all’indirizzo unitre.airasca@gmail.com

Marilena Fagiano

Le iniziaTive
deLL’uniTre

a proposito dell’Unitre: di recente 
si è avuta notizia che airasca ha il 
rapporto iscritti/abitanti più alto di 
Pinerolo e dintorni.

scena presso il Salone Polifunzionale il 
prossimo giovedì 23 dicembre. Si tratta 
di Aquarium, spettacolo pluripremiato 
rivolto non solo ai bambini rappresentato 
in tutto il mondo in più di 500 repliche.
Dal mese di settembre sono stati pro-
grammati incontri con le classi elementari 
per far conoscere la biblioteca a tutti i 
bambini. Questa iniziativa ha portato un 

considerevole aumen-
to d’iscritti al servizio 
specialmente tra i let-
tori più piccoli.
Tra i vari servizi pro-
posti non dimenti-
chiamo l’accesso a 
Internet, il noleggio 
di audiolibri e dvd, 
giornali e un angolo 
dedicato all’infanzia 

con arredamento a tema. 
L’orario d’apertura è dal lunedì al venerdì 
dalle 15,30 alle 18,00 ma è in programma 
un’estensione del servizio a un sabato 

mattina al mese.
Per ulteriori infor-
mazioni potete con-
tat tare  i l  numero 
011.9909574 o scri-
vere all’indirizzo mail 
biblioteca.airasca@
gmail.com
La biblioteca comu-
nale ha anche un suo 
profilo su Facebook 

che attualmente conta più di duecento 
amici.

Claudio Petronella
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imPianTi sPorTivi ed associazioni: un nuovo
grande imPianTo Per La PraTica sPorTiva

Airasca è dotata di impianti capaci di 
soddisfare le attività sportive al chiuso ed 
all’aperto: una palestra presso la scuola 
media, l’impianto con campi di calcio e 
pista di atletica sono una eredità addirittura 
dei finanziamenti di Italia ‘90. In rapporto, 
però, al numero delle società gli impianti 
sono spesso insufficienti perché le attività 
si concentrano nella fascia oraria 16 – 19 
per i ragazzi e 20 – 22 per gli adulti.
Il calendario di utilizzo degli impianti viene 
stabilito a fine giugno di ogni anno in base 
alle domande presentate dalle associazioni 
o da singoli cittadini. La palestra comunale 
è gestita direttamente dal Comune che 
provvede alle pulizie giornaliere ed a tutte 
le manutenzioni, pagando 7, 75 all’ora si 
può usare la palestra.
Gli impianti sportivi sono stati affidati in 
gestione all’ USD Airaschese fino al giu-
gno 2011 (nei prossimi mesi si svolgerà 
il nuovo bando di affidamento); anche in 
questo caso l’impianto è insufficiente per 
accogliere tutte le attività concentrate nella 
medesima fascia oraria.  In tale contesto 
sarebbero necessari più campi e più spo-
gliatoi, che il Comune privo di risorse non 
si può permettere.
USD Airaschese, la società amatoriale 
Longobarda ed il Vallè Rugby usano gli 
impianti cosicché la moltiplicazione delle 
partite sottopone i campi ad una notevole 
usura causa di discussioni e incompren-
sioni.
Negli anni l’Amministrazione ha cercato 
di far convivere queste associazioni con 
bisogni spesso contrastanti,  sebbene il 
sostegno della pratica di base giovanile sia 
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stato sempre prioritario e fondamentale per 
la nostra Amministrazione.
Per questo motivo l’ Amministrazione non 
ritiene importanti solo i successi sportivi, 
ma soprattutto il recupero e l’impegno dei 
giovani adolescenti airaschesi nella prati-
ca sportiva: purtroppo negli anni questo 
obiettivo prioritario è andato sempre più 

scemando, tanto che oggi sono pochi i 
giovani adolescenti airaschesi all’interno 
delle società sportive.
Noi riteniamo che solo ampliando l’offerta 
di attività sportive si possano riavvicinare 
soprattutto gli adolescenti allo sport, per 
questo motivo gli impianti dovranno essere 
facilmente accessibili a tutte le società.
La nostra proposta concreta sarà perciò 

quella di “trasformare” gli impianti spor-
tivi in un centro di aggregazione giovanile 
attorno ad una struttura ricreativa e ricettiva 
aperta tutto l’anno, con più campi e struttu-
re diverse,  per l’organizzazione ad esempio 
di centri estivi, di tornei e manifestazioni 
culturali, concerti. Una nuova impiantistica 
capace di alimentare anche una attività eco-

nomica;  le risorse per la sua realizzazione 
potrebbero derivare dalla vendita dei beni 
ex Eca, il cui uso sarebbe in questo caso  
destinato a fini sociali coerenti con i vin-
coli e le destinazioni sociali previste dalla 
normativa in materia, senza alcun aggravio 
di spesa per il bilancio comunale.

L’assessore Leopoldo De Riso
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In occasione della “Festa della terza età”, 
organizzata dal Comune in collaborazione 
con il Gruppo Anziani e Pensionati, l’am-
ministrazione comunale ha voluto ringra-
ziare i “nonni vigili”, airaschesi con espe-
rienza che offrono un prezioso contributo 
per la viabilità ed il controllo del traffico, 
anche in occasione delle manifestazioni che 
si svolgono sul territorio.
Ai volontari, coordinati dal comandante di 
polizia municipale, Michele Merlino, è sta-
ta consegnata la nuova, sfavillante, divisa.
Nella foto il gruppo dei nonni vigili con Lo-
renzo Nota, presidente del Gruppo Anziani, 
il Comandante Merlino, il consigliere Do-
nato Frisoli e l’assessore Leopoldo De Riso.

nuova divisa
Per i nonni vigiLi Si sono celebrati domenica 20 giugno i 

quarant’anni di fondazione della sezione 
Avis di Airasca. Era infatti il 1970 quando 
Augusto Chiapasco si mise all’opera per 
creare il gruppo airaschese. Primo presi-
dente fu Francesco Brussino; seguirono 
Remo Picco e, per un breve periodo, Paolo 
Bunino.
Da 28 anni, a capo della sezione vi è Clau-
dio Bunino che spiega come le oltre 200 
donazioni medie all’anno «siano un buon 
risultato ma non esaltante, perché si può 
fare molto di più se pensiamo che negli 
Anni ’80 erano già circa 170 a fronte di un 
numero di abitanti decisamente inferiore».

Dati incoraggianti comunque ce ne sono: 
«Nel 2009 abbiamo avuto un picco di 
213 donazioni, raggiunto anche grazie al 
coinvolgimento di giovani e nuovi cittadini 
romeni». Risultato ottenuto anche grazie 
alle campagne di promozione: «Quest’an-
no, in particolare, abbiamo aderito ad 
un’iniziativa provinciale distribuendo 
materiale didattico anche nella scuola 

media».
Quarant’anni di fondazione rappresentano 
un traguardo importante anche per il grup-
po di volontari che opera, quasi sempre, 
nell’anonimato, pur essendo inestimabile 
il “valore” delle loro donazioni: il sangue 
raccolto salva ogni giorno migliaia di vite.
Ed allora giusto festeggiare, con tutta la 
popolazione. L’Avis ha offerto una serata 
di intrattenimento al polifunzionale, gre-
mito per l’occasione. “Magie in musica” 
– questo il titolo della serata – ha visto 
avvicendarsi sul palco il quintetto vocale 
femminile Arja, composto dalle cantanti 
Carola Salvaggio, Stefania Guaitini, Cri-

stina Bunino, Jessica Scardina, Eleonora 
Grosso e il coinvolgente “Morzy” presti-
giatore illusionista.
Quindi le celebrazioni vere e proprie con 
la premiazione dei donatori. E’ anche 
stata allestita una mostra fotografica per 
consentire di ripercorrere i momenti più 
significativi delle attività del gruppo.
Da parte di tutti un caloroso “Grazie Avis!”

i 40 anni deLL’avis

Sono una ventina i volontari airaschesi 
dell’Avass che offrono parte del loro tem-
po libero per assistere e accompagnare le 
persone anziane o indigenti, aiutandole al 
disbrigo di qualsiasi pratica o semplice-
mente facendo loro compagnia, anche a 
domicilio. Nel corso del 2009 il gruppo ha 
effettuato 105 servizi. Tra questi il traspor-
to degli assistiti nei centri di diagnosi del 
Pinerolese e di Torino, grazie alla vettura 
che l’Amministrazione comunale mette a 
disposizione. Un prezioso servizio quindi, 
apprezzato dall’intera collettività, come 
dimostrano anche le attestazioni ricevute, 
non ultima la nuova divisa, donata da al-
cuni generosi cittadini. «Stiamo comunque 
cercando di crescere - afferma il respon-
sabile Aniello Ciaravolo - e quindi ci 
rivolgiamo a tutti gli airaschesi chiedendo 
loro qualche ora da dedicare a tale attività 
sociale». Chi avesse bisogno dei servizi 
dell’Avass o chi volesse entrare a far parte 
del gruppo, può contattare Ciaravolo (011 
990.8121, 338 119.5891).

L’avass
di airasca

Foto di gruppo dei premiati avisini.
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Caro Francesco,
il tuo cuore ha smesso di battere per sempre il giorno 11 febbraio 
2010 alle ore 15:30.
Hai lasciato tutta la tua famiglia nello sgomento, nel pianto e nella 
disperazione. Tu eri una persona adorabile, buona e giusta al punto 
che tutto il paese è caduto nella più profonda desolazione nell’ap-
prendere la notizia della tua dipartita.
Penso che nella Tua vita terrena non sei 
mai riuscito a voler male a qualcuno, 
perché la tua morale, la tua bontà e la 
tua fede superavano ogni barriera!
Francesco ha dato molto, tanto, agli 
airaschesi: nelle giornate di “Estate 
Ragazzi”, in quel di Ca’ Nostra, in occa-
sione del Palio dei Borghi e dei Comuni.
Più volte è stata richiesta la sua pre-
senza nella scuola elementare per 
insegnare ai ragazzi i vecchi mestieri 
che si facevano ad Airasca nel dopo guerra.
E’ stato fondatore ed anche Presidente dell’Unione Sportiva Airaschese, 
associazione alla quale era molto legato. Ma Francesco non si impegnò 
soltanto nello sport e nel sociale: operò infatti anche in ambito ammini-
strativo, in qualità di Consigliere e di Assessore comunale dal 1975 al 
1980. Nel 1992 fu eletto membro del Comitato di Gestione del Centro 
Anziani e Pensionati e per ben 18 anni ne è stato Tesoriere.
Posso testimoniare con tutta sincerità che una persona così pre-
cisa e meticolosa io non l’avevo ancora incontrata in vita mia.
Nel 1996 frequentò il corso di Volontario del Soccorso della 
Croce Rossa Italiana, superando brillantemente l’esame.  Iniziò 
il servizio attivo presso il Comitato di Vigone e successivamente 
presso il Comitato Locale di Airasca.
Per tutte queste attività nel campo sociale, sportivo e amministra-
tivo, il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, nel 
lontano 2000, gli conferì l’onorificenza di Cavaliere al Merito 
della Repubblica Italiana.
Francesco ha lasciato nel nostro paese un grande vuoto, sia per 
le sue doti morali, sia per la sua bontà e sia per i suoi consigli in 
qualsiasi campo e momento della giornata.
Ci sarebbero ancora tante cose… Mi limito però a questi miei 
brevi ma sinceri pensieri per ricordare un caro amico, un caro 
consuocero ed un grande uomo che ha fatto ad Airasca un pezzo 
di storia. Grazie Francesco!

Battista Ceresio

LeTTera a francescoLa croce rossa
È in cresciTa

un rugbisTa non muore mai,
aL PiÙ Passa La PaLLa

Il Comitato Croce Rossa di Airasca sta crescendo come numero 
di volontari.  E’ partito il 12 ottobre un nuovo corso per Volontari, 
terminato il 27 novembre con l’esame il primo step quello che 
permette di diventare Volontario della Croce Rossa. Il numero di 
iscritti è stato di 24 persone tra cui 9 Pionieri (il settore giovanile 
della Croce Rossa).
Subito a seguire è partito il 2° step che si presume finirà al fine 
gennaio e con il quale, chi proseguirà, potrà prendere l’allegato OTI 
ovvero Operatore Trasporto Infermi con il quale inizierà a salire in 
ambulanza per tutti quei trasporti non in emergenza. A seguire ci 
sarà ancora un 3° step per avere l’allegato OSE Operatore Servizio 
Emergenza dove il Volontario sarà preparato per fare servizio 118.
Siamo soddisfatti del numero di iscritti che risulta un gruppo 
volonteroso e motivato, composto  sia da  giovani che da persone 
più avanti con l’età.
Per chi ancora volesse iscriversi ad un corso è bene ricordare che 
a inizio anno ne partirà uno nel Comitato di Vigone.  E’ impor-
tante che il nostro Comitato sia sempre in crescita per far fronte 
alle esigenze che il nostro territorio richiede e per affiancare 
i “vecchi”volontari che con il passare degli anni giustamente 
hanno bisogno di riciclo. Importante sarebbe per la nostra sede 
trovare un campo dove poter addestrare i cani del gruppo cinofilo, 
e a questo punto vorrei fare un appello a tutti i cittadini Aira-
schesi che posseggono un prato senza alberi se, a titolo gratuito, 
ci permettono di adibirlo a campo di addestramento.  Per tale 
iniziativa contattare il nostro Comitato di Airasca al numero 
telefonico 011-9908545. Grazie!

Carla Griglio

In una livida alba della scorsa primavera lungo la statale a pochi 
minuti da casa, uno schianto tremendo ci ha tolto Giulio Negri, 
un giovane appassionato e vitale, la borsa sportiva già pronta 
per la partita di domenica pomeriggio con la sua squadra il Vallè 
Airasca Rugby. Tutto il paese si è stretto ai genitori Angela e Pa-
olo e noi vogliamo farlo ancora. Ciao Giulio, ti sia lieve il cielo. 




